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Programma 
L’esercizio della medicina pratica fra Sei e Settecento in Italia si trova a conciliare una tradizione 
consolidata con le suggestioni della nuova scienza, che ne influenzano profondamente 
interpretazioni e modelli teorici, ma ne modificano in modo decisamente meno evidente farmaci e 
pratiche terapeutiche. La tensione fra conoscenze anatomiche avanzate e la consapevolezza del 
permanere di una fragilità terapeutica porta a una costante attenzione verso l’emergere di nuovi 
farmaci, come appare evidente negli stessi carteggi dei medici progressisti del tempo. 
 
Benedino Gemelli – Emerito Liceo di Bellinzona 
I consulti medici (1680-1730) fra tradizione empirica e modernità 
Siamo portati a pensare che una disciplina abbia uno sviluppo rettilineo, graduale, con un 
superamento del vecchio con ciò che è nuovo e migliore. Per la medicina che si intravede dai consulti 
fino al Settecento inoltrato la prassi terapeutica è piuttosto improntata alla lunga tradizione del 
sapere disciplinare e della saggezza medica, includendo però anche le acquisizioni più recenti. 

Marco Bresadola – Università di Ferrara 
Il polipo ambiguo: dalla patologia meccanicistica all’anatomia patologica 
La storia del polipo cardiaco, una malattia messa in luce dalla dissezione patologica praticata in età 
moderna, ci consente di riflettere su alcuni aspetti chiave del passaggio da una patologia 
umoralistica a una solidistica, che la storiografia tradizionale ha associato all'emergere della filosofia 
meccanicistica e al suo impatto sulla medicina tra Sei e Settecento.  

Stefano Spataro – IISS Augusto Righi – Taranto 
Vallisneri, Testi e la scoperta dello “zucchero di latte” come rimedio per la podagra 
La finta recensione della scoperta dello zucchero di latte e dell’utilizzo di questo rimedio della gotta, 
pubblicata da Antonio Vallisneri nel 1698 su «La Galleria di Minerva» sotto chiare indicazioni di 
Ludovico Testi, mostra come i rapporti illustri nonché la rete epistolare tessuta tra gli scienziati 
moderni influenzassero la pratica medica e i consulti terapeutici tra XVII e XVIII secolo. 

L’evento si terrà on line. 

Link: https://us06web.zoom.us/j/81644827474?pwd=STA3Ymkwd0lUSis1RkpFOGJ3RjFXZz09 
ID riunione:  816 4482 7474       Passcode: 039636 

PER INFORMAZIONI: Dario Generali - ISPF - E-mail: dario.generali@ispf.cnr.it  


